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aZonalaconosciamo:èil luo-
go arcano,estraneoallecon-
suete regoledellapercezione

spazio–temporale,nel qualesi av-
venturano i personaggidi Stalker,il
capolavorocinematograficodiretto
nel1979daAndrejTarkovskij.Meno
immediatorimaneprobabilmenteil
richiamoai fratelli Strugackij,auto-

ri delromanzoPicnic sulciglio della
stradaalqualelo stessoTarkovskijsi
eramolto liberamenteispirato. Già
a quell’epoca Arkadij eBoris Stru-

gackij (studiosodi letteraturagiap-
ponese il primo,astronomoemate-

matico ilsecondo)eranoconsidera-
ti i maestridi una fantascienzache
sifa fatica adefiniresovietica,tanto
èevidentel’insofferenzaancheme-
tafisica versoun regimedelquale,
conacuminatointuito di narratori,
iduefratelli avevanoprecocemente
intuito ladissoluzione.Unpo’come
accadenellaZona,appunto,sullacui
originenelfilm non si forniscono
spiegazionie chenel libro inveceè
descrittacomel’esito di unasfortu-

nata spedizioneextraterrestre.Glia-

lieni sonoarrivati sul nostropiane-
ta, hannotrafficato peruncertope-

riodo e poisono ripartiti, lascian-
do dietrodi séun territorio conta-
minato da congegni tecnologici
cheagli esseriumani paionopro-
digiosi, ma che forsesono sola-

mente gli scartidi unaciviltà altri-
menti inconoscibile.
Conl’immagine diun mucchiodibi-
doni arrugginiti e ammaccati,in-
gombri di ognigeneredi rifiuti, sia-
pre ancheLa cittàcondannata,il li-
bro alqualegli Strugackijlavoraro-

L

notra il 1967e il 1972conunentu-
siasmo pariallo scetticismo.L’entu-
siasmo derivavadalfatto chequi il
dispositivodellaZonavieneportato
alleestremeconseguenze,fino alco-
stituirsi di unautonomoeallucina-
torio contestourbano.Lo scettici-
smo, invece,venivadallaconvinzio-

ne cheleripetuteallusioni politiche
presentinelraccontoneavrebbeim-
pedito la pubblicazionein Urss.U-
na previsione,questa,solo in parte
smentitadall’edizione in duevolu-

mi apparsaaLeningradoallafine de-
gli anniOttanta,in pienaperestrojka.
Perevitarecomplicazioni, la censu-

ra imposeunadatazionefittizia, co-
sìdadarel’impressionecheunlibro
tantolibero e provocatoriofosseil
fruttomaturodelleaperturerecen-
temente concessedaGorbacëv.
È lo stessoBorisStrugackij a rico-
struire la vicenda nellapostfazione
cheoraaccompagnal’attesaversio-

ne italianadi La città condannata,
appenauscitadaCarbonionella tra-

duzione diDanielaLiberti, allaqua-

le giàsi devela resadi un altro im-
portante romanzodeiduefratelli,La
chiocciola sul pendio,apparso lo
scorsoannopressolo stessoedito-
re. Nato nel1933e mortonel 2012,
Borisèstatoil più longevodegliStru-
gackij, essendosopravvissutodi ol-
tre vent’anniadArkadjj(1925–1991).
Il fratello minore nonsolo haavuto
mododi vederriconosciutosenza
più censureil valore dellacomune

impresaletteraria,manehaanche
promossol’interpretazioneelasto-
ricizzazione. Nelle sue parole,La
città condannatamette in scenalo
smantellamentodelsistema diva-
lori di un «giovaneuomo»,destina-
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to a passare «da una posizione di fa-
natico irremovibile alla condizione
dichi sembra essere sospeso,per co-
sì dire, in uno spazioideologico com-
pletamente vuoto, senza il minimo

appiglio sotto i piedi ».

In questaprogressivaassenzadi ri-
ferimenti si addentraappunto An-
drej Voronin, il protagonista del ro-
manzo. Di luisappiamocheprima di

trasferirsinella Città è stato un a-
stronomo, qualifica ricorrente nelle

trame degli Strugackij, enon solo per
viadella professioneeffettivamente

svolta da Boris.C’è un sottinteso po-
litico, una volta di più, che alludea-
gli incerti ai quali gli astronomi so-

vieticierano esposti nel pieno della
corsaper la conquistadelcosmo. Ma
c’è anche e specialmente un ele-
mento di sguardocomplessivo,per-

ché nell’operadegliStrugackijèsem-
pre strettissima la connessione tra

macrocosmo e microcosmo:nello

specifico,tra l’inaccessibilevoltastel-
lata e l’indecifrabile stradario della

Città. Quest’ultima èun avamposto

dall’ambigua collocazionegeografi-

ca, nel quale si è radunata una po-
polazione di idealisti o di fuggitivi

(ammessoche in ogni idealista non
si nasconda un fuggitivi,e viceversa),

tutti ugualmenteimpegnati in un in-

discutibile e imperscrutabile Espe-
rimento. Di tipo sociale, a quanto si

riesce a intuire.

Ai partecipanti vengono periodica-
mente assegnati incarichi di natura

disparata,dalla cui rotazione do-
vrebbescaturireuna speciedi para-

dossalesocialismo realizzato. Andrej

comincia come netturbino,intratte-

nendo una serie di relazioni che si

riproporranno analoghe anche nei

successivi passaggi, come in uno
schema che esiga di essere rispetta-

to. Diventa giornalista e poliziotto,
dopo di cheascende al ruolo dicon-
siglieregovernativo (sono le pagine

nelle quali la satira controla buro-
craziacomunista si fa più feroce). O-

gni volta si trova costretto a fronteg-

giareemergenze non si sase più gra-
vi o incredibili. Il sole si oscura, bran-

chi di babbuiniprendono d’assalto
le strade, un misterioso EdificioRos-

so appare e scompare in punti di-
versi della Città, si scatenano colpi
di Stato e attentati terroristici.

Andrej rimane sempre in contatto
con le stesse persone: la prostituta

Selma, chefinisce perdiventare sua

moglie, l’intellettuale ebreo Izja Katz-

mann,il nostalgiconazista Fritz Hei-
ger che, armi alla mano, scala la ge-

rarchia del potere. Lapriorità dell’E-
sperimentonon viene mai messa in
discussione, come se il progetto non
potesse essere contraddetto, ma so-
lo rafforzato da qualsiasi avveni-
mento, compresiquelli apparente-

mente avversi. La Città stessa è cir-
condata da un’auraimmateriale,che
giustifical’occasionaleparagone con

i dipintidi HieronymusBosch e con
le visioni dellaCommediadantesca.

Il rovesciamento mistico è sempre

in agguato, comeAndrej stessospe-
rimentasu di sé quando, perservire

fino in fondola Città, viene incari-
cato di una missione che ha lo sco-
podi individuare l’Anticittà, favolo-

so deposito in cui sono custodite le
risorse necessarie a sostenere lo sfor-

zo titanico dell’Esperimento. Un’al-
tra Zona da attraversare, insomma.
Un altro enigma che non si può ri-
solvere, ma soltantoraccontare.
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Arkadij e Boris sono

considerati i maestri

di una fantascienza

insofferente al regime

sovietico del quale

avevanoprecocemente

intuito la dissoluzione

Come dimostra anche

La città condannata

NARRATIVA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 24

SUPERFICIE : 36 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (101364)

AUTORE : Alessandro Zaccuri

23 ottobre 2020



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 24

SUPERFICIE : 36 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (101364)

AUTORE : Alessandro Zaccuri

23 ottobre 2020


